
Erasmus à Lyon 

Come, dove, quando e perché. 

Vincere la borsa Erasmus è un po’ come ricevere un regalo: l’eccitazione è tanta, ma non si sa quale sarà la 
sorpresa. Il contenuto della scatola, tutta bella infiocchettata, potrà sorprendere, oppure potrà deludere, ma in 
questo caso, non potrà fare altro che dare soddisfazioni. 
 
Innanzitutto, partire per un paese estero è il miglior modo per crescere e scoprire se stessi, sorpassare i propri 
limiti, rendersi responsabili ed autosufficienti. È un’esperienza che ti mette continuamente alla prova e che, 
sicuramente, aiuterà a scoprire di che pasta si è fatti. 
 
 
Per raggiungere Lione. 
 
Lione è facilmente raggiungibile in aereo con le compagnie Airfrance, Alitalia e EasyJet.  
Oltre l’aereo, molto comodo è anche il servizio TGV, con partenza dalle stazioni ferroviarie di Milano o 
Torino (tgv-europe.it). 
Sia con l’aereo che con il TGV, si arriva all’aeroporto principale Lyon Saint Exupery (lyonaeroports.com). 
Per raggiungere il centro, è a disposizione un servizio navetta che porta alla stazione ferroviaria principale 
Gare De la Part Dieu in meno di 30 minuti (rhonexpress.fr). 
 
 
Trasporti pubblici. 
 
Anche se non si possiede una macchina, a Lione non c’è da preoccuparsi: i trasporti pubblici sono molto 
efficienti e con un unico biglietto o abbonamento è possibile usare qualsiasi tipo di mezzo. 
TCL è l’azienda dei trasporti pubblici lionesi e visitando il sito tcl.fr è possibile ottenere tutte le informazioni 
che si desiderano, dagli avvisi sul traffico agli orari, dalla mappa di tutti i trasporti pubblici al pagamento 
delle multe (nel caso ne prendeste una!). 
Sempre nell’ambito dei trasporti, per gli studenti c’è la possibilità di fare un abbonamento molto conveniente 
(circa 26 euro mensili) con cui si può usufruire di qualsiasi mezzo, sia nelle ore diurne che in quelle notturne.  
Oltre autobus, tram e metropolitana, sono a disposizione 4 000 biciclette a noleggio self-service in 343 
stazioni su tutta Lione, un ottimo modo per viaggiare e scoprire la città (velov.grandlyon.com). 
 
 
Dove abitare. 
 
Come la maggior parte delle persone possono immaginare, la vita in Francia potrebbe essere un po’ più cara 
che in Italia e, di conseguenza, anche l’affitto potrebbe risultare un po’ più elevato rispetto a quello che 
potremmo pagare, per esempio, a Perugia.  
Gli studenti francesi, non amano molto vivere con altre persone, e preferiscono quindi prendere in affitto un 
monolocale piuttosto che un appartamento con altri studenti. 
Non è impossibile però trovare un appartamento da condividere.  
Nel sito appartager.com, per esempio, creando un proprio account, è possibile scegliere tra centinaia di 
annunci di case in affitto. 
Molto frequenti a Lione, sono le residenze: mini appartamenti con camera, angolo cottura e bagno privato, 
che differiscono per grandezza, per tipologia di residenza e per zona in cui si sceglie di vivere. 
 
Questi sono alcuni suggerimenti: 
 
www.adele.org/public/residence/residence_liste.php?ville_mere=LYON 
 
www.crous-lyon.fr/html 
 
www.moliere.victorygestion.com 



 
www.sejours-affaires.com/residence-hoteliere-aparthotel-lyon-21.html 
 
www.nexity-studea.com/residences-etudiantes/lyon/69.html 
 
La città è suddivisa in 9 arrondissement: le zone di “Villeurbanne", "Vaulx-en-Velin", "Brotteaux", "stade de 
Gerland” sono quelle più in periferia e di notte, soprattutto per una ragazza, non sono molto sicure. 
 
Eventualmente, c’è la possibilità di rivolgersi ad un’agenzia immobiliare: pagando una quota che varia a 
seconda dell’agenzia a cui ci si rivolge, viene consegnata una lista di appartamenti da visitare. 
 
All’interno dell’università è poi attivo un servizio di sostegno agli studenti stranieri che cercano un alloggio 
per il periodo di studio all’estero: 
 
associnterlyon3.univ-lyon3.fr/logement/fr 
 
Nella maggior parte delle residenze, o appartamenti, le spese di acqua, luce, gas, sono incluse nel costo di 
affitto; in alcuni casi è necessario aprire un contratto con la società elettrica EDF (edf.fr).  
…Niente paura! Non bisogna fare tutto da soli: andando negli uffici EDF, un consulente è a disposizione per 
informazioni e dubbi e, insieme a voi, sceglierà la soluzione di contratto che risponde alle vostre esigenze di 
studenti. 
 
In ogni caso, la regione Rhône-Alpes, la regione della Francia in cui è situata Lione, offre un “aide au 
logement”, un piccolo contributo dato agli studenti facenti parte dell’Unione Europea che decidono di 
studiare nella regione francese. Il contributo è di 170 euro (circa) mensili e varia a seconda se si vive da soli 
o con altre persone (caf.fr). 
 
Per quanto riguarda la ricerca di un alloggio, inizialmente si potrà incontrare qualche difficoltà, in quanto per 
affittare un appartamento/residenza si dovrà disporre di un conto bancario in Francia e di un garante, 
possibilmente francese. RELAX... Ci sono conti bancari fatti appositamente per gli studenti!  
La banca LCL per esempio, che ha una filiale anche di fronte all’università Jean Moulin, saprà aiutarvi con 
un personale gentilissimo e sempre a vostra disposizione. 
A proposito del garante, non è strettamente necessario che questo sia francese; anche i genitori possono 
garantire per voi, l’importante è che si dimostri che abbiano uno stipendio fisso e che, in caso di vostro 
inadempimento nel pagare l’affitto, possano pagare loro per voi. 
 

All’università. 
 
Nel momento in cui si scelgono gli esami da sostenere durante il periodo di studio a Lione, è NECESSARIO 
studiare a fondo il piano di studi offerto dall’università ospitante. 
Innanzitutto, sostenere esami nel programma SELF (corsi in inglese, con professori madrelingua) o nel 
DEUF (corsi in francese) è una scelta solo ed esclusivamente soggettiva: a seconda delle proprie necessità e 
del proprio piano di studi, bisogna valutare bene i corsi offerti dai due differenti programmi. 
Ovviamente, la scelta delle materie da seguire non sarà definitivo: infatti, una volta arrivati nell’università 
ospitante, sarà possibile fare modifiche al proprio Learning Agreement. 
La votazione è in ventesimi: impossibile prendere 20 (non lo prendono nemmeno i francesi!), ma con 
impegno e qualche sacrificio iniziale, si otterranno sicuramente buoni risultati. 
Nel caso in cui si scelgano i corsi del programma DEUF, è bene sapere che l’università Jean Moulin 
comprende più facoltà e quindi più corsi di laurea, ed è proprio per questo che l’organizzazione tende a non 
essere perfetta e il personale non è sempre reperibile. Rivolgendosi però a Madame Geneviève Tabaret, 
dell’ufficio amministrazione IAE (école universitaire de management), è possibile risolvere problemi 
riguardanti scelta ed iscrizione ai corsi o cambiamenti al Learning Agreement. 
Nei corsi del programma SELF, la persona di riferimento nonché coordinatrice, è Madame Sophie Veron. 
 



Negli uffici di “relazioni Internazionali” dell’università (dove si svolgeranno tutte le pratiche per confermare 
l’iscrizione), è possibile trovare personale che parla sia francese che inglese, ma, nel caso in cui il panico da 
primi giorni prendesse il sopravvento e ogni remota possibilità di poter parlare una lingua straniera si 
annullasse, ci sarà sempre la gentilissima Madame Mireille Corticchiato, coordinatrice per alcuni paesi 
europei, tra cui l’Italia, che potrà aiutarvi per qualunque cosa parlando un perfetto italiano. 
 
All’interno del sito dell’università Jean Moulin, cercando bene, si può trovare quello che serve (univ-
lyon3.fr). 
 
 
 
Indirizzi utili. 
 
Université Jean Moulin Lyon III 
Manufacture des Tabacs 
6 cours Albert Thomas 
69008 Lyon 
 
Office du Tourisme & des Congrès du Grand Lyon  
Place Bellecour  
69214 Lyon 
(lyon-france.com) 
 
Caf Du Rhône 
67 Bd Vivier Merle 
69409 Lyon 
 
 
 
 
 
 
 
Questo è tutto quello che è necessario sapere prima di partire, giusto per non arrivare del tutto impreparati 
nel “nuovo mondo”… il resto spetta a voi!  
Questa opportunità sarà la VOSTRA GRANDE opportunità, per voi stessi, per la vostra carriera universitaria 
e per il vostro futuro. 
 
Bon voyage! 
 
 


